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Domenica 5 marzo 2017
I domenica del Tempo di Quaresima - Anno A - “…delle tentazioni”
Adora il Signore Dio tuo

ACCOGLIERE

Abbiamo iniziato la Quaresima col sacro rito delle Ceneri che culminerà nella Pasqua ed avrà il suo compimento nella Pentecoste. In questa Quaresima saremo invitati a lasciarci rinnovare la mente ed il cuore dall’amore di Dio, a riscoprire il nostro Battesimo per viverlo con fedeltà rinnovata. Oggi la Parola di Dio ci chiama a meditare sulla tentazione. Anche Gesù ha subito la tentazione divenendo simile a noi in tutto, tranne il peccato.

RITI DI INTRODUZIONE

ANTIFONA D’INIZIO

Egli mi invocherà e io lo esaudirò;

gli darò salvezza e gloria,

lo sazierò con una lunga vita. (Sal 90,15-16)

SEGNO DI CROCE E SALUTO
Celebrante

Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.

-: Amen

Celebrante

La grazia e la pace del Signore Gesù,

che con la sua croce ha mostrato agli uomini

la bellezza dell’amore che salva il mondo,

sia con tutti voi.

- E con il tuo Spirito.

Il celebrante introduce l’ATTO PENITENZIALE con queste parole o altre simili

Fratelli e sorelle, la Parola di Dio

ci invita a verificare la nostra risposta al Signore Gesù Cristo,

se è secondo Dio o secondo i parametri del mondo.

Chiediamo perdono ed invochiamo la misericordia di Dio

per aver ceduto con il cuore alle tentazioni e

impegniamoci a superarle con la grazia di Cristo.

Si fa una breve pausa di silenzio.

Signore Gesù,

convertici e noi ci convertiremo a te: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Cristo Signore,

perdonaci e noi saremo perdonati: abbi pietà di noi.

- Cristo pietà.
Signore Gesù,

salvaci e noi saremo salvati: abbi pietà di noi.

- Signore pietà.
Dio onnipotente abbia misericordia di noi, 

perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.

- Amen.

ORAZIONE COLLETTA 
Preghiamo.

O Dio, che conosci la fragilità della natura umana

ferita dal peccato,

concedi al tuo popolo

di intraprendere con la forza della tua parola

il cammino quaresimale,

per vincere le seduzioni del maligno

e giungere alla Pasqua nella gioia dello Spirito.

Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio,

e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,

per tutti i secoli dei secoli.  - Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA
PRIMA LETTURA
Gen 2,7-9; 3,1-7

La creazione dei progenitori e il loro peccato.

Dio crea il cielo, la terra e l’uomo e stabilisce ciò che è bene e ciò che è male. Attraverso l’intervento menzognero del serpente-demonio il peccato prende forma e spezza l’armonia pensata da Dio. Il peccato è l’affermazione dell’indipendenza dell’uomo da Dio; è la determinazione secondo il giudizio umano di ciò che è bene e di ciò che è male.

Dal libro della Gènesi

Il Signore Dio plasmò l’uomo con polvere del suolo e soffiò nelle sue narici un alito di vita e l’uomo divenne un essere vivente.

Poi il Signore Dio piantò un giardino in Eden, a oriente, e vi collocò l’uomo che aveva plasmato. Il Signore Dio fece germogliare dal suolo ogni sorta di alberi graditi alla vista e buoni da mangiare, e l’albero della vita in mezzo al giardino e l’albero della conoscenza del bene e del male. 

Il serpente era il più astuto di tutti gli animali selvatici che Dio aveva fatto e disse alla donna: «È vero che Dio ha detto: “Non dovete mangiare di alcun albero del giardino”?». Rispose la donna al serpente: «Dei frutti degli alberi del giardino noi possiamo mangiare, ma del frutto dell’albero che sta in mezzo al giardino Dio ha detto: “Non dovete mangiarne e non lo dovete toccare, altrimenti morirete”». Ma il serpente disse alla donna: «Non morirete affatto! Anzi, Dio sa che il giorno in cui voi ne mangiaste si aprirebbero i vostri occhi e sareste come Dio, conoscendo il bene e il male».

Allora la donna vide che l’albero era buono da mangiare, gradevole agli occhi e desiderabile per acquistare saggezza; prese del suo frutto e ne mangiò, poi ne diede anche al marito, che era con lei, e anch’egli ne mangiò. Allora si aprirono gli occhi di tutti e due e conobbero di essere nudi; intrecciarono foglie di fico e se ne fecero cinture.

Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

SALMO RESPONSORIALE
50 (51) 
Il salmista aiuta i fedeli a fare la verità dentro di loro. Riconosciamo la nostra colpa, ritorniamo al Signore ed invochiamo col salmista la sua misericordia.

Rit.: Perdonaci, Signore: abbiamo peccato.

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;

nella tua grande misericordia 

cancella la mia iniquità.

Lavami tutto dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro. R/.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.

Contro di te, contro te solo ho peccato,

quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho fatto. R/.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,

rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza

e non privarmi del tuo santo spirito. R/.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sostienimi con uno spirito generoso.

Signore, apri le mie labbra

e la mia bocca proclami la tua lode. R/.
SECONDA LETTURA (In parentesi la forma breve Rm 5,12.17-19)
Rm 5,12-19

Dove ha abbondato il peccato, ha sovrabbondato la grazia.

Il peccato è esperienza comune di ogni uomo. Cristo, con un atto di giustizia ed obbedienza totale al Padre, ha guadagnato ad ogni uomo la salvezza. L’umanità che per opera di Adamo era nella morte, ora per opera di Cristo partecipa alla vita divina.

Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Romani

[Fratelli, come a causa di un solo uomo il peccato è entrato nel mondo e, con il peccato, la morte, così in tutti gli uomini si è propagata la morte, poiché tutti hanno peccato.]
Fino alla Legge infatti c’era il peccato nel mondo e, anche se il peccato non può essere imputato quando manca la Legge, la morte regnò da Adamo fino a Mosè anche su quelli che non avevano peccato a somiglianza della trasgressione di Adamo, il quale è figura di colui che doveva venire. 

Ma il dono di grazia non è come la caduta: [se infatti per la caduta di uno solo tutti morirono, molto di più la grazia di Dio, e il dono concesso in grazia del solo uomo Gesù Cristo, si sono riversati in abbondanza su tutti. E nel caso del dono non è come nel caso di quel solo che ha peccato: il giudizio infatti viene da uno solo, ed è per la condanna, il dono di grazia invece da molte cadute, ed è per la giustificazione. Infatti se per la caduta di uno solo la morte ha regnato a causa di quel solo uomo, molto di più quelli che ricevono l’abbondanza della grazia e del dono della giustizia regneranno nella vita per mezzo del solo Gesù Cristo.

Come dunque per la caduta di uno solo si è riversata su tutti gli uomini la condanna, così anche per l’opera giusta di uno solo si riversa su tutti gli uomini la giustificazione, che dà vita. Infatti, come per la disobbedienza di un solo uomo tutti sono stati costituiti peccatori, così anche per l’obbedienza di uno solo tutti saranno costituiti giusti.]
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

CANTO AL VANGELO
Mt 4,4b

Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

Non di solo pane vivrà l’uomo,

ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio.
Lode a te, o Cristo, re di eterna gloria!

VANGELO
Mt 4,1-11

Gesù digiuna per quaranta giorni nel deserto ed è tentato.

La salvezza dell’umanità dal peccato passa attraverso Gesù. Lo Spirito lo conduce nel deserto: luogo abitato da esseri malvagi, luogo dell’incontro con Dio e luogo della necessaria prova dell’alleanza. Qui Gesù è sottoposto dal demonio, come noi, alla tentazione e alla prova. Egli vince con la forza della parola di Dio.

Dal Vangelo secondo Matteo

In quel tempo, Gesù fu condotto dallo Spirito nel deserto, per essere tentato dal diavolo. Dopo aver digiunato quaranta giorni e quaranta notti, alla fine ebbe fame. Il tentatore gli si avvicinò e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di’ che queste pietre diventino pane». Ma egli rispose: «Sta scritto: “Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”».

Allora il diavolo lo portò nella città santa, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, gèttati giù; sta scritto infatti: “Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo ed essi ti porteranno sulle loro mani perché il tuo piede non inciampi in una pietra”». Gesù gli rispose: «Sta scritto anche: “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”».

Di nuovo il diavolo lo portò sopra un monte altissimo e gli mostrò tutti i regni del mondo e la loro gloria e gli disse: «Tutte queste cose io ti darò se, gettandoti ai miei piedi, mi adorerai». Allora Gesù gli rispose: «Vàttene, satana! Sta scritto infatti: “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”».

Allora il diavolo lo lasciò, ed ecco degli angeli gli si avvicinarono e lo servivano.

Parola del Signore. Lode a te, o Cristo.

PROFESSIONE DI FEDE – RINNOVO PROMESSE BATTESIMALI
Celebrante

Sorelle e fratelli carissimi,

nel brano del vangelo di Matteo ascoltato in questa domenica, Gesù tre volte risponde al diavolo, opponendo la sola forza della parola rivelata e scritta per condurre tutti noi al Padre:

“Non di solo pane vivrà l’uomo, ma di ogni parola che esce dalla bocca di Dio”,      “Non metterai alla prova il Signore Dio tuo”      “Il Signore, Dio tuo, adorerai: a lui solo renderai culto”.   

Quando Gesù andrà a Gerusalemme, non sarà per salire sul punto più alto del tempio mostratogli da Satana, ma per sostenere la suprema prova della croce.

Vivere con Gesù è accettare umilmente e fermamente questa lotta contro il maligno.

All’inizio del nostro cammino quaresimale, con lo sguardo verso la croce e con l’impegno ad essere attenti alla parola di Dio nella nostra vita, vogliamo fare memoria delle promesse del nostro battesimo, rinunziando pubblicamente a satana e alle sue opere e confermando davanti a tutta la comunità la nostra fede in Dio.
Celebrante


Rinunziate al peccato,


per vivere nella libertà dei Figli di Dio?

Tutti:
Rinunzio.

Celebrante


Rinunziate alle seduzioni del male,


per non lasciarvi dominare dal peccato?

Tutti:
Rinunzio.

Celebrante


Rinunziate a satana,


origine e causa di ogni peccato?

Tutti:
Rinunzio.

Celebrante


Credete in Dio, Padre onnipotente,

creatore del cielo e della terra?

Tutti:
Credo.

Celebrante


Credete in Gesù Cristo,


suo unico Figlio, nostro Signore,


che nacque da Maria Vergine, morì e fu sepolto,


è risuscitato dai morti e siede alla destra del Padre?

Tutti:
Credo.

Celebrante


Credete nello Spirito Santo,


la santa Chiesa cattolica,


la comunione dei santi,


la remissione dei peccati,


la risurrezione della carne e la vita eterna?

Tutti:
Credo.

Celebrante


Dio onnipotente, Padre del nostro Signore Gesù Cristo,


che ci ha liberati dal peccato


e ci ha fatto rinascere dall’acqua e dallo Spirito Santo,


ci custodisca con la sua grazia


in Cristo Gesù nostro Signore, per la vita eterna.

Tutti:
Amen.
PREGHIERA DEI FEDELI
Celebrante

Fratelli e sorelle,

invochiamo Dio nostro Padre, confidando nella sua misericordia.

Lettore

Preghiamo insieme dicendo: Convertici, o Padre!

1) Quando siamo tentati di vivere di solo pane
intenerisci, o Padre, il nostro cuore di pietra
e rinnova in noi il desiderio della tua Parola, fonte di vita piena. Preghiamo.
2) Quando siamo tentati di metterti alla prova
concedici, o Padre, di sperimentare il bene della tua presenza invisibile
e di accogliere il tuo amore sempre preveniente. Preghiamo.
3) Quando siamo tentati di acconsentire alle seduzioni degli idoli
donaci, o Padre, di rendere culto solo a te
attraverso l’amore quotidiano per i nostri fratelli e le nostre sorelle. Preghiamo.
4) Quando siamo tentati di cedere allo sconforto
ricordaci, o Padre, che anche tuo Figlio Gesù ha attraversato la tentazione
e portaci a comprendere che nella nostra lotta è lui a lottare. Preghiamo.
Celebrante

Ascolta, o Padre, le nostre preghiere

e donaci di seguire gli insegnamenti del Figlio tuo

che ci hai dato come maestro di vita:

liberaci dalla sordità alla parola del Vangelo

e rendici nuovi nei pensieri e nelle opere.

Per Cristo nostro Signore.

- Amen.

LITURGIA EUCARISTICA
ORAZIONE SULLE OFFERTE

Si rinnovi, Signore, la nostra vita

e col tuo aiuto si ispiri sempre più al sacrificio,

che santifica l’inizio della Quaresima,

tempo favorevole per la nostra salvezza.

Per Cristo nostro Signore. Amen.
PREFAZIO proprio
Gesù vittorioso sulla tentazione del maligno

Il Signore sia con voi.

E con il tuo spirito.

In alto i nostri cuori.

Sono rivolti al Signore.

Rendiamo grazie al Signore, nostro Dio.

È cosa buona e giusta.

È veramente cosa buona e giusta,

nostro dovere e fonte di salvezza,

rendere grazie sempre e in ogni luogo

a te, Signore, Padre santo,

Dio onnipotente ed eterno,

per Cristo nostro Signore.

Egli consacrò l’istituzione del tempo penitenziale

con il digiuno di quaranta giorni,

e vincendo le insidie dell’antico tentatore

ci insegnò a dominare le seduzioni del peccato,

perché celebrando con spirito rinnovato

il mistero pasquale

possiamo giungere alla Pasqua eterna.

E noi, uniti agli angeli e ai santi,

cantiamo senza fine l’inno della tua lode:

Santo, Santo, Santo il Signore...

ANTIFONA ALLA COMUNIONE 

«Non di solo pane vive l’uomo,

ma di ogni parola

che esce dalla bocca di Dio». (Mt 4,4)

Oppure:

Il Signore ti coprirà con la sua protezione,

sotto le sue ali troverai rifugio. (Sal 90,4)

PREGHIERA DOPO LA COMUNIONE

(Preghiera-sintesi della liturgia)

Celebrante

Preghiamo.
Signore Gesù, le proposte forti della tua vita ritornano ancora,

all’inizio di questa Quaresima,

a scuotere il nostro torpore,

a inquietare la nostra finta tranquillità.

La tua decisa resistenza al tentatore nel deserto

stimola tutti noi a un impegno più autentico di fede,

a una testimonianza più chiara di vita,

a una scelta vera di fronte alle molteplici proposte della storia.

Fa’, o Signore, che la Quaresima sia per tutti noi

il segno autentico di un impegno rinnovato,

di una fede ritemprata,

di una speranza riscoperta,

di una carità vissuta.

La conversione sincera del cuore ci renda pronti a celebrare,

nella gioia della solenne Veglia pasquale,

il gaudio della risurrezione.

Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli.

· Amen.

oppure

ORAZIONE DOPO LA COMUNIONE

Preghiamo.
Il pane del cielo che ci hai dato, o Padre,

alimenti in noi la fede,

accresca la speranza,

rafforzi la carità,

e ci insegni ad aver fame di Cristo,

pane vivo e vero,

e a nutrirci di ogni parola 

che esce dalla tua bocca.

Per Cristo nostro Signore.

· Amen.

RITI DI CONCLUSIONE
PREGHIERA DI BENEDIZIONE SUL POPOLO

Celebrante

Il Signore sia con voi.

- E con il tuo spirito.

Diacono

Inchinatevi per la benedizione.

Il Celebrante con le mani stese sul popolo

Rinnova i tuoi fedeli, Signore,

perché, trasformati dall’azione del tuo Spirito,

vincano le suggestioni del male

e gustino la soavità del tuo amore.

Per Cristo nostro Signore.
- Amen.

Celebrante

E la benedizione di Dio onnipotente,

Padre e Figlio ( e Spirito Santo,

discenda su di voi, e con voi rimanga sempre.

- Amen.

CONGEDO
Diacono o Celebrante
Seguite il Signore Gesù, con fedeltà e generosità.

Andate in pace.

- Rendiamo grazie a Dio.

RIFLETTERE
La ricchezza della Parola di Dio che la liturgia ci presenta è grande. Ne metteremo in luce il tema, privilegiando qualche aspetto. Questa prima domenica di Quaresima ci parla di tentazione e di peccato. Tutti conosciamo la dinamica della tentazione e la possibile risposta di peccato. Sentirsi tentati non è ancora commettere peccato: è una proposta ad orientare la nostra vita prescindendo da Dio ed in lotta con lui. Tale proposta può essere accolta o respinta dalla nostra volontà. La liturgia odierna ci offre il confronto delle due possibili risposte alla tentazione: Adamo/Eva da una parte, Cristo dall’altra. L’uomo di ogni tempo deve confrontarsi con questi due esempi, con questi due modi di orientare la libertà.
La tentazione è una dimensione della vita umana legata alla nostra libertà. L’uomo è stato creato da Dio libero e questa sua libertà lo mette davanti ad una possibile scelta. I suoi comportamenti non sono mai scontati, ma nascono da una sua decisione. Prima di essere un fatto morale, la tentazione è una questione teologica: il bene e il male non possono coesistere. La nostra libertà sceglierà ciò che stimerà degno in base ad una scala di valori. Se Dio è al primo posto, la tentazione avrà un esito: ci orienterà alla scelta del bene. Se il primo posto è occupato da «altro», l’esito sarà differente. La libertà umana può imboccare tutte e due le vie, quella adamitica e quella cristologica. La scelta della nostra libertà non è fatta una volta per sempre, ma si rinnova di occasione in occasione. 
Per far evolvere positivamente il momento della tentazione, dobbiamo risolvere il problema di Dio. Chi è Dio per noi? Tale domanda attende una risposta: non tanto a livello teologico quanto a livello esistenziale. Cioè: quanto Dio incide veramente nelle scelte della mia vita? Le esperienze di Adamo e di Gesù offrono due risposte differenti a questo problema. Paolo ci regala una lettura sintetica ed antitetica dell’esperienza dei nostri progenitori alla luce dell’esperienza stessa di Cristo, nuovo Adamo: sottolinea ripetutamente il parallelismo Adamo-Gesù, peccato-grazia, colpa-giustizia, obbedienza-disobbedienza.
Nella prima lettura, il racconto del peccato dei nostri progenitori evidenzia la tentazione insita nell’uomo della sua autosufficienza: di fare a meno di Dio. Nel Vangelo invece è Gesù, il Figlio di Dio, ad essere tentato. Il luogo della tentazione è il deserto, dove Gesù viene spinto dallo Spirito. In lui, nuovo Israele, si ripete la prova che l’antico Israele aveva vissuto nel deserto, ma a cui non aveva saputo resistere. Gesù ribadisce invece la sua decisione di fedeltà e di obbedienza alla Parola. In questa fedeltà Gesù sperimenta la vittoria e il superamento di ogni tentazione. Gesù viene tentato a partire dalla sua identità: Se sei il Figlio di Dio... La prima tentazione è sul pane, sul bisogno umano di cibo. La seconda è più sottile, sulla figura e l’immagine di sé. La terza sull’avere, sul possesso delle cose. Con i suoi tre «no» a satana (numero perfetto, che indica la totale avversione al male) Gesù ci insegna che la tentazione si supera solo se si riconosce il primato di Dio. La tentazione e la prova sono momenti dell’esistenza da affrontare: è la possibilità che ci viene offerta per conoscere se optiamo per Dio e per la sua Parola. Il deserto è il luogo della prova e dell’incontro con Dio. Per l’uomo contemporaneo scegliere il deserto è provare le sue sicurezze per affidarsi alla sola cosa che conta: incontrare Dio.
Quale messaggio ricavare dalla celebrazione odierna, dall’inizio di questo nostro cammino quaresimale? Chiediamoci: ci accorgiamo della tentazione, così da poter orientare la nostra libertà, o ci accorgiamo solo quando è stata consumata nel peccato? Quale posto occupa Dio nella mia vita? La sua presenza è tale da dar forza ed orientamento alla mia libertà per scegliere il bene? Sono di aiuto agli altri per vincere le loro tentazioni, o – come Eva per Adamo – assecondo l’opera delle tenebre? Mi nutro costantemente della Parola, così che sia per me, come lo è stata per Gesù, lama affilata che mi rende vittorioso negli assalti del male?
La missione di Gesù, che avrà come prezzo la sua vita, sarà quella di riportare l’umanità alla condizione originaria di obbedienza, quando l’uomo appena creato si affidava totalmente al suo Creatore senza dubbi ed incertezze. Perché non è tanto rimettere Dio al primo posto - lui, proprio perché Dio, è al primo posto indipendentemente dalle nostre graduatorie - ma il nocciolo del problema sta nel mettere noi al secondo posto, dopo Dio, riconoscendoci creature. L’uomo non si realizza al di fuori del progetto originario di Dio per lui, ma si realizza rimanendo nel progetto d’amore pensato per lui da Dio.
CONFRONTARE

· Entrare in tentazione non è farsi sommergere dalla tentazione. Infatti la tentazione sembra come un torrente di difficile passaggio. Alcuni che nelle tentazioni non si lasciano sommergere l’attraversano. Sono bravi nuotatori che non si fanno trascinare dal torrente; gli altri che tali non sono, entrati ne vengono sommersi. Senti ancora in un altro passo il coro di santi perfetti, che ringrazia di essere scampato alla tentazione. «Tu ci hai provato, o Dio, come l’argento ci passasti al fuoco. Tu ci hai spinto nella rete, tu hai posto sulle nostre spalle le sofferenze; tu hai fatto passare gli uomini sulle nostre teste. Abbiamo attraversato il fuoco e l’acqua e ci hai sospinto verso il refrigerio» (Sal 66,10-12). Vedi che parlano della loro traversata senza essere andati a fondo? (cf Sal 69,15). E tu «ci hai sospinto al refrigerio». Entrare nel refrigerio è essere liberato dalla tentazione (Cirillo di Gerusalemme).

· I soldati di Cristo non vedono l’ora di combattere. I nemici dichiarati non li temono mai. Temono invece certi demoni traditori per natura, che si presentano camuffati travestendosi da angeli di luce. Questi, infatti, finché non hanno arrecato gravi danni all’anima, non si lasciano individuare (S. Teresa d’Avila).

VIVERE

· Gesù è andato nel deserto e ha digiunato per vivere della Parola, cerchiamo un tempo da dedicare ogni giorno alla lettura della Bibbia, utilizzando uno dei sussidi che solitamente vengono proposti.

· Facciamo l'angolo della preghiera, dove di domenica in domenica riscopriremo i simboli del nostro battesimo.

· Riflettiamo sulle nostre «tentazioni» e ripetiamo le promesse fatte nel battesimo.

· Ci sono delle contro testimonianze della Buona Novella dataci da Cristo. Proviamo ad esaminarci: combattiamo il razzismo? combattiamo la violenza in famiglia, nella comunità civile e religiosa, nelle parole prima che nelle azioni? combattiamo la povertà e la miseria, cioè evitiamo sprechi, ecc.?

· Nel momento di preghiera familiare riprendiamo le strofe del salmo 50 per una meditazione, una preghiera e la decisione di metterci veramente in cammino di rinnovamento.

· Prepariamo l'angolo della preghiera e oggi deponiamo in esso la Parola di Dio e un pane per indicare la scelta nostra.

ADORARE

Apri i nostri occhi, Padre, 

e non ci far mai credere 

che si può vivere da soli. 

Non ci far credere

che ci si può arrendere 

al male, 

alle ingiustizie, 

al dolore. 

Non ci far vincere 

dalle difficoltà che provengono 

dallo stare insieme 

in famiglia, a scuola, nei gruppi. 

Non ci far credere 

che il male è più forte del bene. 

E liberaci dalla voglia 

di poter dire, 

almeno una volta: 

«Non ce ne importa!». 

Liberaci dall'inganno 

di vedere tutto nero 

e di dire: «Sarà sempre così». 

Liberaci dal desiderio 

di metterci in poltrona e di dire: 

«Ci penserà qualcun altro!».
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